
pcllacoli 
Lo Stabile di 
Trieste punta 
su Pirandello 

ROM\ — Il Trieste Teatro 
Stabile del 11 itili \ene?ia Giu
lia o pronto por (madore- le 
scene italiane con le sue tre 
produzioni di stagiono Mia 
confercn7a stampa romana 
per annunciare larrt\o al 
Teatro Giulio Cosare di -Quo 
sta sera si r< cita a saggotto- (il 
25 febbraio) per la regia di 
Giuseppe Patroni Griffi si 0 
parlato diffusamente ilei pro
getto Il lenirò nel Teatro di 
Luigi Pirandello" di cui quo 
sto primo spettacolo non e che 
un ini7io l a nostra intornio* 
ne — ha detto Sergio ci Osino 
direttore artistico dello Stabile 

— e quella di mettere In scena 
uno spettacolo unico della tri 
logia pirandelliana ( Sei per* 
soniRgi in corca d'autore", 
'Clascuno a suo modo" e 
Questa sera si recita a sogget

to ) Il progetto \erra diretto 
da Glubcppe Patroni Griffi e 
rappresenta II primo tentata o 
m Italia di reali7?arc quello 
che cffeithamenle Pirandello 
intendeva con questa trilo
gia - Iggiungerei che I tre te
sti rappresentano In realtà un 
grande saggio da cui ne esce, 
paradossalmente, la negazio
ne della rappresentazione» — 
ha spiegato Giuseppe Patroni 

Cuore della compagnia so
no gli attori Icariano Rigillo, 
Leopoldo Mastelloni Paola 
Uaggl Gfoianni Crippa la co
stumista Gabriella Pescucci 
Per Questa sera " ho cerca

to di far emergere lutti gli 
aspetti del testo che, in altre 

occasioni In altri allestimenti 
sono stati troppo spesso tra
scurati o sacrificati por esibì-
sionismo dell attore/regista 
lo, non essendo un attore so
no rimasto fuori da trappole 
esibizionistiche In più ho in
serito una scena ripescata nei 
saggi di Pirandello che ri
guarda la chanteuse e che si 
amalgama perfettamente con 
la messinscena» 

Oltre a Pirandello c'è un 
Goldoni, nel carnet triestino 
•L'adulatore», un testo poco 
conosciuto, con la regia di 
Giorgio Prcssbureer e inter
pretato da Giulio Brogi Infine 
prosegue I iniziativa per salva
re il patrimonio marionettisti
co dei Podrccca con la messin
scena, eseguita da una forma-
zionedigiovani marionettisti, 
de -Il mondo della luna- e 
-L'amore delle tre melaran
ce» (a ma) 

Giovedì nero 
della Rai: 

soltanto 28% 
ROM \ •— Se solo potessero, a 
viale Mazzini cancellerebbero 
dal calendario tutti 1 giovedì 
regolarmente oramai I n quei 
giorno della settimana la Rai 
% a a picco nel confronti di Ber* 
lusconl L altro ieri e già se* 
gnato nella stona del rileva
menti Auditel come il «giovedì 
nero» della Rai e In particola
re, di Raiuno nella fascia ae
rale (20 30-43, oltre 25 milioni 
di ascoltatori) la Rai ha avuto 
il 27 99% dell'ascolto, Il crup* 
pò Berlusconi il 63 33% Raiu
no ha probabilmente stabilito 
il suo record negativo 11.04% 
dell ascolto 

Perché Harold Wilson si dimise nel '76? I servizi inglesi sono un covo di talpe del Kgb 
o di agenti che tramano colpi di Stato? Due libri imbarazzano Londra e svelano che... 

007 operazione golpe 
primo ministro che diventò 
un «ragno- sta forse per esse
re svelato La ragione princi
pale per cui l'attuale governo 
ngtese ha gli speso nomila 

sterline In un processo alla 
Corte suprema di Sydney, 
Australia nel tentativo di 
Impedire la pubblicazione di 
Spycatcher, scritto da un ex 
membro del servisi segreti 
Inglesi, Peter Wrlght, sareb
be quella di evitare che ven
ga ufficialmente confermata 
resisteva di un complotto 
per destabilizzare 11 governo 
laburista del primo ministro 
Harold Wilson negli anni 70 

So 11 libro verrà pubblica
to, diventerà di colpo 11 best
seller del 1007, cosi come un 
altro libro apparso In Irlan
da e tuttora vietato In In
ghilterra, One aura War di 
Jhoan Miller, che lavorò per 
I servizi segreti britannici, 
MI5, è in cima alle classifi
che del libri plu venduti In 

quel paese Non e per caso 
che una delle battute che cir
colavano un palo di mesi fa 
sui doni natalizi diceva plu o 
meno «Regalami un libro 
preferibilmente clandesti
no- The Secret Society, la 
Società segreta, cioè l'Inghil
terra, come viene definita 
nel titolo di un programma 
alla Ebe, ora anche questo 
censurato In parte, ha un suo 
modo di far pubblicità pro
prio al tipo di notìzie che si 
vorrebbero tener nascoste 
Unodei misteri Inglesi è pro
prio Il modo In cui notizie 
potenzialmente investigabili 
e probabilmente salutari se 
rese pubbliche, vengono 
trattate come patate bollenti 
aspettando che si raffreddi
no e poi marciscano confon
dendosi al miasma generale 

Fu lo stesso Wilson a par
lare di complotto Nel mag
gio del 1076 convocò due 
giornalisti a casa sua e li pre
gò di prestare ascolto a 
quanto diceva. Rilasciò poi 

una dichiarazione al setti
manale Observer «La mia 
Impressione è che quanto è 
successo nel corso di questi 
anni è stato originato o ali
mentato da una piccola ma
fia di agenti segreti In con
tatto con certa stampa e da 
alcuni servizi di sicurezza 
privati Questa fazione con
tinua la sua vendetta per 
motivi legati all'estrema de
stra» Le parole «mafia* e 
«vendetta» erano nella lin
gua originale 

Wilson non informò chia
ramente su ciò che era avve
nuto CI furono riferimenti 
espliciti ad intercettazioni 
telefoniche nel suo ufficio di 
primo ministro e In quelli di 
colleghl, a dozzine di furti, a 
una campagna di disinfor
mazione organizzata In par
te dal boss, di servizi segreti 
sudafricani, a documenti 
falsi su conti In banca In 
Svizzera e contratti relativi a 
speculazioni terriere. Sem
brava di riconoscere la tatti

ca che venne usata nel 1924 
per ribaltare 11 primo gover
no laburista di Ramsey 
McDonald, utilizzando quel 
clamoroso documento apo
crifo noto come «la lettera 
Zlnoviev» 

E c'era forse anche qual
cosa di peggio «MI sento co
me un ragno ncll angolo di 
una stanza» disse agli stupe
fatti giornalisti a cui aveva 
telefonato Essi, come tutti, 
erano rimasti sorpresi dalle 
improvvise dimissioni di 
Wilson, nel marzo del 1976, 
le mie ragioni erano avvolte 
nel mistero II balzo da Do-
wnlng Street a questo «cor
ner-, angolo era stupefacen
te Chi aveva Intcssuto In ra
gnatela? Secondo Wilson In
tercettazioni telefoniche e 
furti sarebbero stati opera di 
agenti intenti a dimostrare, 
o a costruire le prove che in
torno a lui esisteva una cel
lula comunista del Kgb 
Quando James Callaghan 
diventò premier al posto di 

Wilson ritenne opportuno 
indire un'inchiesta privata 
ma Wilson non ottenne mal 
I investigazione che cercava, 
quella di una commissione 
reale per far luce sulla ma
teria 

A dieci anni di distanza da 
quelle clamorose dimissioni 
l'episodio torna in prima pa
gina e si cerca di Inquadrarlo 
nel contesto di quel periodo 
I primi armi 70 In Inghilterra 
sono ricchi di tensione politi
ca Scoppia una crisi econo
mica acuita da uno sciopero 
del minatori durante 11 quale 
II primo ministro conserva
tore Hcath è costretto a ri
durre la settimana di lavoro 
a tre giorni per risparmiare 
energia Scatta 1 emergenza 
che coinvolge 1 militari, In
caricali di tenersi pronti, co
me se si trattasse di dover 
mandare avanti 11 paese in 
caso di guerra Heath indice 
le elezioni usando lo slogan 
«Who rules Britaln?», (Chi 
comanda 1 Inghilterra?) Nel 

febbraio del 1974, Wilson va 
al potere con un governo di 
minoranza mentre l'establi
shment si scontra con una 
specie di '68 studentesco, con 
l'esplosione di gruppuscoli di 
estrema sinistra E lo stesso 
periodo In cui a seguito del 
golpe elleno, commissioni 
Investigative americane ri
velano al mondo l'esistenza 
di aree di potere occulto, fino 
ad allora sconosciute al cit
tadino medio Disturba pro
fondamente la presenza In 
Inghilterra di personaggi co
me Philip Agee, ex agente 
della Cla, che raccoglie In
torno a sé un sempre più nu
trito numero di persone vici
ne ad una lobby parlamenta
re laburista Interessata a 
smantellare appunto la «so
cietà segretat e Introdurre 
un «Freedom of Information 
Act» simile a quello america
no L'estrema destra si mobi
lita non solo attraverso il 
National Front, ma con la 
creazione di nuovi gruppi in 
cui figurano uomini dell'e
sercito e della marina, una 
specie di P2 Inglese Le scene 
più scioccanti per Wilson so
no le manovre militari al
l'aeroporto di Londra nell'e
state del 1974 Epoca del 
•golpe Sogno» in Italia 

Davanti al conservatori 
sconfitti, al laburisti indecisi 
stretti tra 1 sindacati a sini
stra e l'alleanza col sindacati 
a destra c'era forse chi con
templava, un «golpe bianco»? 
Che cosa intendeva fare 
esattamente la «piccola ma
fia all'interno del servizi se

greti Inglesi» a cui fece riferì» 
mento Harold Wilson? 

Secondo Wrlght, l'autore 
di Spycatcner, l'Intenzione 
del libro non è tanto quella di 
denunciare la fazione che 
tramava contro Wilson, 
quanto di dimostrare che 
MI1) sarebbe stato penetrato 
ancora plu a fondo di quanto 
è già emerso, dal Kgb Es
sendo questo un aspetto ar
cinoto dopo la copiosa lette
ratura sulle varie «talpe», gli 
inglesi cominciano piuttosto 
a Interrogarsi sulla consi
stenza di questa fazione di 
agenti fuori dal controllo del 
capi del servizi stessi Con 
chi erano a contatto all'in
terno delle forze dell'ordlneo 
fra le file del parlamentari 
conservatori? Queste sono le 
domande che oggi vengono 
poste da parlamentari labu
risti come Tarn Malyetl e 
Campboll-Savours secondo 
cui Wrlght avrebbe fatto al
meno l nomi di due parla
mentari conservatori Invi
schiati nella faccenda eat
tualmente a Westmlnster, 
•ma non sarebbe che la pun
ta dell'iceberg* 

L'Indicazione che nel ser
vizi di sicurezza Interna nac
que un mlnlgruppo che spe
rava forse col tempo di di
ventare un super MI5 echeg
gia episodi che sono avvenu
ti in altri paesi (In Italia per 
cominciare), solo che le talpe 
inglesi ci mettono più tempo 
a sgelarsi 

Alfio B«rn*b*f 

FR A N C O BRUSATI, tanto per cominciare, è abituato 
al successo delle sue commedie' «E vero, non ho mal 
fatto forni, I miei testi, sempre messi in scena, hanno 
nvuto tutti buoni incassi La stessa aorte sembra che 

stia avendo Cam ersazlone galante Anche per questo mi sen
to rallegrato dalla coincidenza di tante novità In scena, tutte 
con buoni allestimenti e, a quanto pare, con successo di pub
blico E n o mi auguro che sta 11 segno di un nuovo interesse, 
in generale, per la drammaturgia Italiana». 

Olà, ma ci nono anche del rischi oggettivi In questa corale 
proposta di novità «Il rischio è connaturato a questo tipo di 
fenomeno Hcnzo Tian ha scritto che l'abbondanza di spetta
colo non è necessari maente un segno di vitalità, ttl rinascita 
della qualità a teatro Nella stessa maniera credo che si possa 
diro che non è sufficiente la quantità di nuovi testi per giura
re sulla rinascita di una drammaturgia contemporanea An
che le cellule cancerose proliferano, ma proprio non si può 
dire che ciò sia un fatto positivo Nella scorsa stagione, per 
esempio sono nati tantissimi spettacoli, troppi, e tutti In 
furuiont solo dell'aumento del finanziamenti ministeriali 
corno possiamo rallegrarci di ciò» 

Ma II problema della qualità Investe tutto II nostro teatro, 
non soltanto quello che nasce da testi contemporanei e per di 
plu italiani 'La questione è proprio qui C'è bisogno di com
medie — e di conseguenza di spettacoli — che scelgano t'Im
pilino non il semplice Intrattenimento E se alla fine di que
sta stagione saremo concordi nel ritenere culturalmente im
portanti questi testi, allora potremo parlare dell'avvio di un 
renammo importante" 

Ì21 he costi ne pensa, invece, del successo di pubblico che 
sembro riguardi tutti l lavori In questione? «Penso, anche al 
di là ckl fallo contingente, che 11 pubblico sia stanco del soliti 
classiti riproposti fino alla nausea Di certo, 11 teatro deve 
continuum in*, vivere di contemporaneità, non può essere 
un musco. 

E N^O SICILIANO, dopo anni di insistenza sulla neces
sita di una maggiore attenzione alla nuova dram
maturgia soprattutto da parte del grandi teatri, è 
arrivato alla grande occasiono, al grande colpo E 

andino in set un a Perugia (e dal primi di marzo sarà a Roma) 
un suo miDv o lesto scritto por Gabriele Lavia e Monica Guer
r ier i t tu lo portano In giro con l'etichetta del Teatro Eliseo 
Amhe in questo taso una vera e propria scommessa «SI, ma 
pir tutta in drammaturgia Italiana *-* dice subito Siciliano — 
pire ho se K ori questo spettacolo riusciremo adoppiare II mili
to Capo di Buona Speranza allora sarà un successa per tutto 
Il nostro lenirò Contribuiremo, credo, a dare maggior spazio 
nel teatri a tutu eli autori» 

M \ l ostinolo do superare è quello degli Imprenditori o 
qui ilo del pubblico? «Certo, per andare In scena ce bisogno di 
un imprendilo! e che creda nella novità, ma penso che IT pub
blico nif prt si riti I ostacolo maggiore All'italiano non place 
r ludr r i in scena non place, In geneie, ridere di se stesso 
for i mu he per quella strana convenzione per cui ogni fatto 
dell irli divi distillare bellezza E Invece 11 teatro (come li 
rom tiii-o) è torbido oscuro, sporca la parola L'unica batta
glia vinti in questo senso è quella del cinema neorealista 
rmiltnd c,r indi autori ma anche dì un gruppo di produttori 
che punì irono su quel film Ecco oggi e e bisogno di una 
fichu in tmggioro negli autori di teatro-

Parli una della Casa scoppiata C'è una storia molto proci-
sa e ampia si racconta di una coppia piena di travagli, che si 
ritrova in una casa vuota, dopo aver covato per anni la fru
stra ioni l impotenza dovuta ad un terribile suicidio Sem
bra clic l intreccio ibbla una sua prevalenza sulla scrittura 
•ptr si risa ioni- -Infatti, sono del parere che lo spettatore 
vada coinvolto in una vicenda In un fatto II pubblico deve 
uscir* d illa platea con un pezzo di realtà In mano Ma allo 
stesso tempo un testo contemporaneo non può evitare di 
porri domande sulla nostra vita Ognuno deve essere forzato 
ad i n t e r r a g l i sulle scelte morali sul comportamenti dei 
pers ìnnppU he ha visto sul palcoscenico» 

Qur io insto è nato per Lavia, la Guerrìtore e per Giorgio 
Cri iti] -Il ptof pneslsteva, è evidente ma devono ammette
re che scrive ndo le battute non ho potuto fare a mono di 
p i tu i te a quegli attor! a quel modo di fare teatro Ma allo 
a leso timpo devo dire che non credo troppo nel testo che 
nasi e din tmmcnle sul palcoscenico Anzi durante le prove 
non filili uno cambiato praticamente nulla del copione- Si 
può dir' quindi che questi attori abituati a testi classici 
aie* ro bisjgno di recitare parole nuove? «E cosi Infatti 
proprio tiur inte le prove mi ha colpito la metamorfosi di 
Lavia itif ri che ha croato un nuovo stile sulla base della 
prjb tnn in i del dialogo MI sembra che molti interpreti 
siano st u chi dell Istituto della traduzione che loro stessi 
abt i ino hi agno eli nov Uà scritto in italiano* 

q il e li paura maggiore che prova un autore prima di 
drbuttiur >I i paura che 11 suo testo sia un Insuccesso, ov-
vu mi nit Perche poi sarebbe ben plu difficile portare In sce
na m i i tr j t isto loscrittore in un corto senso por sentirsi 
rom m rt l i bisogno solo di una risma di carta e di una 
ptr n i ni ij in di una macchina por scrivere L'autore eli tea
tri Hr t u t t o nò ha bisogno di tante altre IOSO piccole e 
( r.H J 11 r n i iti ri a frutto la sua fantasia-

ANI i o SANTANELLI ha scritto Pulcini/la su 
t rnmlssinne chiamato ad Inventare un testo 
nuli i Insedi un breve trattamentorinomatola 
(ico d! Roberto Rosselllnl Nella stagione estiva 

arulr i in scena Pollai Ita Carolino, con Isa Danio-
l 11 mentre agli Inizi del prossimo mese sarà a 

i1 o dn im/wi con furore, un alto unico piuttosto 
fidalo alla regia del giovane Marco Mete e con 
impi si Rita Savagnonc e Oennarlo Cannavac-
riballa Un esperimento strano, che si affida ad 

conimi [uè 
il pr In r 
Rom i fi f 
curi >so ai 
l ima! i ( i 
liuolu alla 

Hi usali, Rucccllo, Santanclli, Siciliano, Squarzina: sembra che il nostro teatro 
abbia scoperto i «contemporanei» attraverso le grandi produzioni di successo 

I. un fenomeno casuale o il segno di una tendenza? Lo abbiamo chiesto agli autori 

Drammaturghi d'Italia 

M 

T^7«i 

Da un po' di tempo, all'inizio di ogni 
stagione teatrale molti suonano le trombe 
per annunciare l'anno dell autore Italia
no È un rincorrersi di titoli (di commedie) 
e di espressioni preoccupate per la grande 
scommessa (che penserà II publllco di 
quegli strani nomi in locandina?) Poi, gì-
ragira, finisce che a consuntivo di stagio
ne le somme del fenomeno non \engono 
mal tirate Qualche tempo fa l'Etl strom
bettò un cartellone tutto dedicato ad au
tori Italiani grandi conferenze stampa e 
grandi dichiarazioni d'Intenti Qualcuno 
— maligno — disse che tante novità allo 
sbaraglio sarebbero servite per dire gli 
anni successili >Lo \edete, gli autori con
temporanei non II \uole ledere nessuno, 
quindi non parliamone più» In effetti non 
se ne parlò plu né degli autori né di quel 
cartellone assai sperimentale 

Insomma, questa stagione '86-'87 non 
era stata presentata come quella della ri
nascita della nostia drimmiturgla Inie-
ce, guarda guarda, ci troviamo a icbbraio 
con almeno cinque grosse produzioni in
centrate su testi nuoil Ecco i nomi, in 
ordine rigorosamente alfabetico Franco 
Brusatl (Conversazione galante, regìa 
Mlsslroil con Proclemcr-Fcrzettl, produ

zione Ardenzl), Annibale Rucceìlo {Ferdi
nando» con Isa Danieli, produzione Car-
bonoll), Manlio Santanelll (Pulcinella, re
gia di Scaparro, con Massimo Ranieri, 
produzione Tea tro di Roma), Enzo Sicilia' 
no (La casa scoppiata, con Lavla-Guerrl-
tore, produzione Teatro Eliseo), Luigi 
Squarzina (1 cinque sensi, con Sergio Fan-
toni, produzione Carbonoll) 

Diciamo subito che non si può parlare 
di una scuola Italiana di drammaturgia 
Piuttosto di un fenomeno abbastanza ca
suale, ma che coinvolge ie alte sfere del 
mercato teatrale, quindi è destinato a la
sciare ti segno Vuol dire, intanto, che il 
pubblico non ne può più di 'classiche* mi
nestre riscaldate? Vuol dire che qualcuno 
ha deciso di rischiare? Vuol dire che a t tori 
e regitti cominciano a sentire II bisogno di 
confrontarsi con parole e problematiche 
contemporanee? vuol dire in prospettila, 
che gli autori nuo\i cominceranno a cir
colare liberamente? Vuol dire che qualcu
no ha trovato una lingua l*aliana che fi
nalmente ci rappresenta tutti (o quasi)? 
Lo abbiamo chiesto ai diretti interessati 
Fermo restando li fatto che la morte pre
mature di Annibale Rucccllo ci ha toltola 
voce plu giovane di questo 'occasionale* 
quintetto (n fa) 

LM 

Massimo Ranieri noi panni di Pulcinella Nella foto grande une 
scena di «I cinquo sensi» di Luigi Squarzina 

una piccola compagnia che ha un suo giro alternativo, ri* 
spetto al grandi teatri canonici Insomma, un'attività che si 
muove su diversi livelli E cominciamo proprio da d o e dalla 
differenza fra un testo commissionato e uno nato autonoma
mente 

•In casi come quello che riguarda Pulcinella — dice, allora» 
Santanelll — c'è II piacere dllavorare per un'operazione slcu* 
ra e questo, senza dubbio, prevale sul piacere nudo della 
creazione artistica E in questo caso i condizionamenti pro
grammatici finiscono per venire alla luce In genere, insom
ma, preferisco ascrivere un testo nella più completa libertà, 
nella solitudine, avendo presente plu gli allestimenti già noti, 
che non quelli che verranno I voli migliori sono quelli che fai 
senza sapere dove andrai ad arrivare Quando si lavora su 
commissione si finisce per fare un volo pilotato, piacevole 
quanto si vuole, che offre tante soddisfazioni, ma che comun
que risulta pilotato*. 

Ma si può parlare o no della nascltadl una nuova dramma
turgia italiana? «Forse si può parlare di un embrione di 
drammaturgia, ma sicuramente I testi italiani con t hi «erano 
ad incontrare le stesse difficoltà che hanno Incontrato fino 
ad oggi Ecco, il Pulcinella è In scena e lo devo già affrontare 
1 soliti ostacoli per Bell&vita Carotina, In questo senso 11 pub
blico ha la memoria corta non deve essere mal mollato Oli 
spettatori — come dire? — non si appuntano questo o quel 
nome e non riconoscono una firma da un testo all'altro» 

Ecco, sempre con un occhio al nostro strano mercato della 
prosa, è plausibllr l'Idea di una sorta di «poeta di compagnia* 
che scrive sempre per gli stessi attori e per lo stesso Impresa» 
rio? «L'Ipotesi del "poeta di compagnia" è interessante lo 
stesso ho un rapporto stretto con un impresario, Mauro Car
bonoll, e con alcuni attori è ovvio che siano loro I miei primi 
interlocutori Ma questo tipo di legame non può essere troppo 
vincolante, non può essere esclusivo Cosi come non credo 
che un autore possa scrivere seduto sulle tavole del palcosce
nico — sempre dello stesso palcoscenico — sono convinto che 
un produttore debba potersi misurare con diversi autori 
L'importante è rivolgere attenzione continua alla dramma* 
turala contemporanea» 

Come è nata l'idea di affidare il Fuoco divampa con furore 
ad un giovane regista? -È nata dal fatto che questa comme
dia è scritta In modo diverso dalle altre, quindi ha bisogno di 
un lavoro d'interpretazione e pubblico diversi* Ma, insom
ma, I cassetti degli autori sono ancora pieni di commedie o 
no? «Non credo, mi sembra che l cassetti si stiano vuotando 
E comunque sono convinto che le belle commedie siano sem
pre arrivate alla scena* 

LUIGI SQUARZINA è tornato a scrivere per 11 teatro 
dopo anni di silenzio, dopo tante regie e dopo una 
Importante esperienza alla direzione artistica del 
Teatro di Roma (che seguiva quella altrettanto Im

portante, ma anche come drammaturga, allo Stabile di Ge
nova) -Ho scritto I cinque sensi perché ho sentito 11 bisogno 
di farlo Perché c'è bisogno di un nuovo rapporto fra geme e 
teatro Slamo ormai tutti condizionati dal tipo di comunica
zione proposta dal massmedla Una comunicazione che 
esclude completamente la conoscenza, che va avanti per con
tinue sovrapposizioni di bene e male, di belìo e brutto, che 
accumula qualunque dato che confonda tutto Ebbene 11 tea
tro ha la possibilità di recuperare la sua diversità, la forza 
comunicativa che deriva dal mettere di fronte attori vivi e 
spettatori vivi Un bagaglio sociale importantissimo, ma che 
va posto in relazione al problemi contemporanei», 

I cinque sensi affronta un tema delicato, quello della ge
stione del potere e dell'attaccamento, se cosi si può dire, alla 
poltrona Eppure mescola una vicenda assolutamente con
temporanea a una finta rappresentazione in costume «Ho 
sentito la necessità di raccontare una storia, una storia com-

f ilessa e ricca di sfumature Ma ho voluto anche utilineare 
utti Imezzl tradizionali della scena Insomma, ho lavorato 

intorno ad una grande metafora, anche s» non ho dimentica
to mal che proprio quella bassa comunicazione offerta dal 
massmedla rende plu difficile l'approccio del pubblico a que
sto genere di scrittura* Ma pensa che U pubblico abbia risco
perto l'impegno sociale? ^Impegno è un termine un po' pas
sato di moda, una parola datata ma ancora non ce n'è una 
nuova, capace di specificare quel tipo di tensione che oggi 
pervade anche gli spettatori teatrali" 

Lei sta scrivendo un nuovo testa segue la linea dei Cinque 
sensi? «No, sarà probabilmente una commedia sull'amore II 
tema che generalmente mi Interessa di più è quello che ri
guarda li ' pre?zo del progresso ' In questo caso penso che 
parlerò del prezzo che si paga per le novità del sentimenti per 
esemplo 11 riciclaggio, in questi fatti intimi non è mai indolo
re' Ma In ogni caso sembra si possa dire che I suoi testi 
tendono spesso a costruire grandi metafore sis\Uuppano in 
un certo senso dietro una grande fln?lone «Il teatro è sempre 
finzione, anche quando sombra realistico È simpre il contra
rio della realtà perché è una forma linguistica che acquista 
sostanza attraverso te metafore, così come ogni linguaggio 
dell arte» 

Come rispondo an?l come risponderà 11 mercato a questa 
nuova ondata di novità? «Il nostra mercato è assai strano Da 
una parte M affida di nuovo al divismo molti \anno a teatro 
solo per vedere il grande ottore dall altra Imeoe ci sono 
parecchi spettatori che \ anno a teatro per 11 gusto di andarci 
La grande novità del mercato di questi anni — diciamo quel
la plu importante — riguarda l'interesse maggiore che la 
provincia dà agli spettacoli Oa qualche stagione in alcune 
città si possono fare plu repliche e sempre davanti ad un 
pubblico numeroso e attento Molto più che nelle grandi cit
tà E credo che tutto ciò ila dovuto a quella politica del "de
centramento' che ali Inizio era stata osteggiata, al limito 
anche ridicolizzata* 

Nicola Fano 
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